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1. PRESENTAZIONE 
 

Xin chào. Buongiorno. Mi chiamo Roberto. Sono un insegnante di italiano. Lavoro a 

Dublino nell’Università “Trinity College Dublin”. Abito in Irlanda da 36 anni. Sono 

contento di conoscervi e di passare un po’ di tempo con voi. 

 

 

2. SCHEMA DELLA LEZIONE 
 

Che cosa facciamo in questa lezione: 

 

- Un elenco di parole utili. 

- Un testo parlato e scritto sulle migrazioni da e verso l’Italia. 

- Domande di comprensione. 

- Un punto grammaticale con un esercizio. 

- Una conversazione sul tema della lezione. 

 

 

3. PAROLE UTILI 

 

3.1. In coppie, chiarite il significato di queste parole e frasi: 

 

Viaggiare; viaggio 

All’estero; nel proprio paese 

Migrare; emigrare; immigrare. Migrante; emigrante; immigrante 

Andare in un Paese straniero. Venire da un Paese straniero 

Risiedere; residente 

Integrazione 

Globalizzazione 

Società 

Multiculturale; interculturale 

Problema 

La legge 

La disoccupazione 

 

3.2. In coppie, costruite tre frasi, usando almeno due delle parole del punto 3.1. 

 

3.3. Ogni coppia dice alla classe le sue frasi. Con queste frasi iniziate una conversazione. 

 

 

4. TESTO SULLE MIGRAZIONI DA E VERSO L’ITALIA  
 

L’insegnante legge questo testo, che gli studenti vedono com’è scritto qui sotto. 

 

L’Italia è stata un paese di emigrazione per molto tempo. 30 milioni di italiani sono 

emigrati tra ’800 e ’900, soprattutto dal Sud Italia e dal Veneto. I Paesi principali di 

emigrazione italiana: Francia, Germania e Regno Unito in Europa; USA, Argentina e Brasile 

in America. Nel secolo scorso, dopo il miracolo economico (1957-1963), l’emigrazione 

italiana è diminuita. Nel nostro secolo i viaggi internazionali di studio, di lavoro e per 

turismo sono diventati abbastanza comuni, soprattutto per gli italiani tra i 18 e i 38 anni. 
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Negli ultimi dieci anni, causa della disoccupazione, sono aumentati di nuovo gli italiani 

residenti all’estero, che emigrano di solito con titoli di studio di qualità per trovare lavori 

adatti alle loro aspettative professionali. Al 31-1-2017, 4.975.299 italiani risedevano 

all’estero,1 circa l’8% su una popolazione italiana totale di circa 60 milioni. Per i dati parziali, 

abbiamo statistiche del 2012; tra gli italiani residenti in Asia troviamo in quell’anno 6.746 

italiani in Cina, 3.081 in Thailandia, 387 in Vietnam, 302 in Corea del Sud.2  

Il nostro tema di oggi, comunque, non è l’emigrazione italiana verso altri Paesi, ma 

l’immigrazione di persone non italiane verso l’Italia. Questa immigrazione comincia negli 

anni ’80, favorita dalla posizione geografica dell’Italia nel Mediterraneo, che rende facile 

arrivare dall’Africa e dalle coste non italiane del mare Adriatico. L’Italia è spesso il Paese 

in cui gli immigranti arrivano, ma non il Paese dove sperano di vivere. Dall’Italia molti 

cercano di andare in Francia, in Germania e in altri paesi europei.   

Gli stranieri residenti in Italia erano 1.549.373 all’inizio del 2003; 3.891.295 alla fine del 

2008; e 5.036.153 nel 2016 (8,3% del totale dei residenti italiani e stranieri), di cui 1.456.433 

appartenenti all’Unione Europea.3 In totale la cifra degli stranieri residenti in Italia è più che 

triplicata, dunque, in soli 13 anni.  

La legge controlla il flusso migratorio, consentendo l’ingresso a un numero limitato di 

extracomunitari (per esempio 100.000 nel 2011).4 A questi vanno però aggiunti gli 

immigranti clandestini, il cui numero non è facilmente quantificabile.  

La maggioranza dei migranti che arrivano in Italia proviene dalla Romania (il 21% del 

totale dei migranti nel 2011); e secondo le statistiche del 2013, il maggior numero di non 

appartenenti all’Unione Europea proviene in ordine decrescente da Marocco, Albania, Cina, 

Ucraina e Filippine; ma sono rappresentate anche altre nazionalità. Nel 2016, i vietnamiti 

residenti in Italia erano 1.245,5 ma, in totale, Migrantes cita circa 3.000 persone provenienti 

dal Vietnam.6 Torino è chiamata “la capitale del Vietnam in Italia”; e sono lì il Consolato 

Vietnamita, il Centro di Studi Vietnamiti e la Biblioteca di Studi Vietnamiti “Enrica Collotti 

Pischel”.7 

Il movimento dell’immigrazione di persone di varie nazionalità verso l’Italia è quello del 

mondo globale, in cui i migranti vanno da un paese all’altro per ragioni in prevalenza di 

povertà, o per motivi politici, o a causa delle guerre. Una minoranza viaggia per altre ragioni, 

che variano dallo studio, all’appartenenza a imprese diffuse su scala internazionale, a 

motivazioni familiari e personali di vario tipo. Sono spesso individui istruiti: nel 2012 il 

40,9% degli immigranti in Italia aveva il Diploma di Maturità, and il 9,2% una laurea. Non 

sempre le aspettative di lavoro si realizzano: sempre nel 2012, gli immigranti disoccupati in 

Italia erano il 12%, cioè il 4% più degli italiani.8 

Anche in Italia, come in altri paesi, l’accoglienza non è sempre stata favorita. Gli 

immigranti legali hanno il permesso di soggiorno e diritti, ma non raramente occupano 

settori sottopagati del mercato del lavoro.  

                                                 
1 Statistiche tratte dalla Gazzetta Ufficiale dell’1-2-2017. In L’Altra Italia: http://laltraitalia.eu/italiani-nel-

mondo/il-numero-dei-connazionali-nel-mondo-continua-a-salire/. 
2 https://it.wikipedia.org/wiki/Anagrafe_degli_italiani_residenti_all%27estero. 
3 http://www.tuttitalia.it/statistiche/cittadini-stranieri-2016/. 
4 Cfr., nel sito nel Ministero degli Interni, le modalità con cui i migranti vengono accolti in Italia e le ragioni 

legali della loro presenza: http://www.interno.it/ mininterno/ export/ sites/default /it/temi/ immigrazione/ sotto 

tema00101/. 
5 http://www.tuttitalia.it/statistiche/cittadini-stranieri-2016/. 
6 http://www.migrantesonline.it/siti_migrantes/migrantes_online/00009057_Il_Centro_ Cattolico_ 

Vietnamita_in_Italia_ha_celebrato_25_anni.html. 
7 http://www.tuttovietnam.it/?p=97. 
8 http://www.stranieriinitalia.it/attualita-istat_triplicati_in_dieci_anni_gli_immigrati_residenti_in_italia 

_16527. html 

http://www.interno.it/%20mininterno/
http://www.migrantesonline.it/siti_migrantes/migrantes_online/00009057_Il_Centro_%20Cattolico_%20Vietnamita_
http://www.migrantesonline.it/siti_migrantes/migrantes_online/00009057_Il_Centro_%20Cattolico_%20Vietnamita_
http://www.stranieriinitalia.it/attualita-istat_triplicati_in_dieci_anni_gli_immigrati_re
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Un’emergenza sociale continua è quella della Sicilia. A Lampedusa arrivano molti 

immigranti che vengono dal Medio Oriente e dall’Africa, hanno pagato cifre alte per 

viaggiare, sono su barche tropo piene e spesso muoiono in mare. All’arrivo, se sono 

clandestini e non hanno documenti, possono essere rimandati indietro.  

Non mancano i pregiudizi e in vari casi anche ostilità. Nel 2008, il 44,5% degli italiani 

riteneva gli immigranti una minaccia e il 44,6% li considerava una risorsa. Il 35,1% pensava 

che fossero un pericolo per la cultura, l’identità e la religione (simile al 33,5% del Regno 

Unito e molto al di sopra del 22% francese). Il 36% degli italiani riteneva gli immigranti un 

agente destabilizzante dell’occupazione (36,6% in Germania e 47,7% in Gran Bretagna). Il 

50,7% li reputava fattori di crescita della criminalità (contro il 21,6% della Francia e il 36,6% 

della Germania).9 

Esistono partiti politici più o meno marcatamente xenofobi, come la Lega Nord, fino ad 

arrivare ad associazioni e individui pervicacemente razzisti e a episodi di violenza, tra cui, 

clamorosi, le uccisioni di alcuni migranti e l’incendio di alcune residenze di Rom. 

All’opposto di queste manifestazioni estreme si osservano aperture da parte di partiti di 

sinistra, organizzazioni di volontariato, associazioni caritatevoli e centri di promozione 

dell’integrazione. 

Al di là di questi aspetti, l’integrazione è un percorso che può presentare maggiori o 

minori difficoltà a seconda di alcune varianti: la residenza in zone più e meno tolleranti, il 

livello di conoscenza della lingua, la competenza professionale, la cultura di appartenenza. 

Un aspetto particolare è la “letteratura migrante”, cioè scritta in italiano da immigranti. È 

costituita da storie di vita e difficoltà, di identità e integrazione. La maggior parte degli autori 

di questo tipo di letteratura vengono dal Senegal e da altri Stati africani, dall’America Latina 

e dall’Iran, ma anche da altri Paesi. Qualche nome: Fatima Ahmed, Adrian Nazareno Bravi, 

Pap Kouma, Tahar Lamri, Salah Methani, Igiaba Scego, Laila Waidia, Bijan Zarmandili.10  

Un certo numero di romanzi, racconti e film sono di italiani e parlano dei rapporti tra 

immigranti e persone che vivono in Italia da molte generazione. 

Tra i film, ricordiamo Io sono Li (2011), diretto da Andrea Segre. In questo film, la storia 

è quella di Shun Li, una donna cinese che lavora duramente prima in una fabbrica di tessuti, 

poi in un bar, per riscattare il prezzo che le permetterà di portare con sé in Italia il figlio di 

otto anni rimasto in Cina col nonno; e di Bepi, un pescatore vicino alla pensione, di origine 

croata anche se italianizzato. Nasce un’amicizia confinante con l’amore: un sentimento 

sincero, malvisto tanto da alcuni dei colleghi di Bepi quanto dalla comunità di Li, che è 

costretta, pena la minaccia di non poter avere il figlio con sé, a interrompere la 

frequentazione del pescatore e è trasferita altrove, sempre nel Veneto, dai suoi capi. Solo 

con ritardo, Li viene a sapere della morte di Bepi, che le ha lasciato il capanno di pesca, da 

lui considerato la sua vera casa; e che lei brucerà con un rito funerario cinese. I soldi per il 

figlio, infine arrivato dalla madre, provengono da una collega cinese che è riuscita a sfuggire 

al controllo dell’organizzazione che l’ha portata in Italia: prima di andarsene lascia il riscatto 

per il bambino di Li. 

È un film commovente e impegnato, che mostra una vita difficile, la difficoltà di 

integrazione, la solidarietà tra immigranti. Il regista mette in pratica la sua intenzione 

dichiarata di occuparsi di “realtà apparentemente minori, cui la grande narrazione dei mass 

media non concede spazio di parola, ma che rappresentano spesso il punto di vista più 

                                                 
9 Dati Demos-Polis, http://www.demos.it/a00217.php. 
10 R. Taddeo, Letteratura nascente. Letteratura italiana della migrazione. Autori e poetiche, Milano, 

Raccolto edizioni, 2006. Cfr. anche http://cartescoperte recensionietesti. blogspot.ie/2013/02/raffaele-taddeo-

letteratura-nascente.html. 
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importante, più profondo, più umano. È la loro dignità che metto al centro dei miei 

racconti”.11 

Tra i racconti, possiamo citare “Rivelazione all’Esquilino” di Mariolina Venezia.12 È una 

storia ambientata nella zona di piazza Vittorio a Roma, vicino alla stazione Termini. In 

questa zona, vivono persone di varie nazionalità, che hanno così creato un quartiere 

cosmopolita. I personaggi del racconto di Mariolina Venezia raccontano la loro esperienza 

di vita e la convivenza tra italiani e immigranti. I personaggi italiani, che all’inizio hanno dei 

pregiudizi sui residenti indiani e africani, capiscono poco per volta di essere simili a loro; e 

alla fine c’è una storia sentimentale tra la protagonista di origine siciliana, Rosaria, e 

l’indiano aspirante attore Amar, i cui padri aprono una tavola calda in comune con cucina 

indiana e siciliana. Questo racconto, insomma, evidenzia il pregiudizio e la possibilità di 

superarlo; e i cambiamenti positivi che la vita in comune può creare tra persone di Paesi 

diversi.  

Solo quando saranno vinti i pregiudizi, il mondo sarà migliore. La tendenza di lungo 

periodo, in Italia come in altri paesi europei, è verso una società multiculturale.13 È difficile 

immaginare di tornare indietro nel processo interculturale e di globalizzazione. La realtà è 

che non solo la società multiculturale può rappresentare un vantaggio per tutte le popolazioni 

che vi partecipano, ma sembra anche un fatto inevitabile e positivo in un pianeta sempre più 

piccolo e più intercomunicante. 

 

 

5. DOMANDE DI COMPRENSIONE 

 

5.1. In coppie, rispondete alle domande qui sotto sul testo 4. 

 

- Ci sono molti italiani all’estero? 

- Da dove vengono gli immigranti che vanno in Italia? 

- Che cosa pensano gli italiani degli immigranti? 

- Di che cosa parla il film Io sono Li? 

- Che cosa vuole dimostrare il racconto “Rivelazione all’Esquilino”? 

- Che cosa dice il testo sulla società multiculturale? 

 

5.2. Verificate le vostre risposte con l’insegnante e con tutta la classe. 

 

 

6. UN PUNTO GRAMMATICALE CON UN ESERCIZIO 

 

Molti verbi di movimento prendono “essere” nel passato prossimo, ma altri prendono 

avere. Completate individualmente l’esercizio qui sotto e poi verificatelo con l’insegnante e 

con tutta la classe. 

 

Paolo Scampini vent’anni fa …….... lasciato la provincia di Vercelli, dove faceva 

l’operaio, e si …….... trasferito in Vietnam. …….... arrivato circa dieci anni fa. Dice 

che qualche centinaio di italiani …….... venuti in Vietnam nel nostro secolo: alcuni 

di loro …….... viaggiato verso l’Asia con grandi aziende; altri …….... partiti 

                                                 
11 Intervista a cura di G. Fusco, 23-9-2011, http://movieplayer.it/articoli/andrea-segre-parla-di-io-sono-

li_8590/. 
12 Roma, Nottetempo, 2011.  
13 Tra i sostenitori di questo punto divista, cfr. J.C. Guillebaud, Le commencement d’un monde. Vers une 

modérnité métisse, Paris, Seuil, 2008. 
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dall’Italia per altre ragioni. Hanno trovato lavoro con una certa facilità quelli che 

…….... emigrati per lavorare nel campo del turismo, un’attività in crescita nel 

Vietnam.14 

 

 

7. CONVERSAZIONE SUL TEMA DELLA LEZIONE 

 

Dividetevi in gruppi di due o tre persone e organizzate le idee sulle domande qui sotto: 

 

- Andare in Italia o no? 

- Perché? 

- Che idea avete dell’Italia? Per esempio su: città, cucina, persone. 

- Se un vietnamita va in Italia, che problemi trova? 

- Che cosa piace ai vietnamiti dell’Italia? 

- Che cosa consigliate agli italiani che vogliono venire in Vietnam? 

 

 

8. FINE DELLA LEZIONE 

 

Cam on. Grazie. 

Scrivete a questo indirizzo se volete comunicare con me sul tema della lezione o su altri 

argomenti di cui desiderate parlare. Email: rbertoni@tcd.ie. 

 

                                                 
14 L’esercizio è liberamente basato su un’intervista reale pubblicata sul Fatto quotidiano del 17-5-2015: 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2015/05/17/in-italia-lavoravo-troppo-in-vietnam-ho-il-mio-ristorante-scrivo-e-

mi-godo-la-vita/1686765/. 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2015/05/17/in-italia-lavoravo-troppo-in-vietnam-ho-

